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I fedeli laici (5) 

4 

Impegno nella società 

[540]  Più ci saranno laici penetrati di spirito evangelico,       

responsabili di queste realtà ed esplicitamente impegnati in 
esse, competenti nel promuoverle e consapevoli di dover        
sviluppare tutta la loro capacità cristiana spesso tenuta        
nascosta e soffocata, tanto più queste realtà, senza nulla          
perdere né sacrificare del loro coefficiente umano, ma            
manifestando una dimensione trascendente spesso                
sconosciuta, si troveranno al servizio dell’edificazione del        
regno di Dio, e quindi della salvezza in Gesù Cristo». 
 

La fedeltà al vangelo vissuto in famiglia, nel lavoro,             
nell’impegno culturale, sociale e politico è culto spirituale a 
Dio e manifestazione del suo regno già presente nella storia. 
Con il contributo dei fedeli laici la città di Dio cresce dentro la 
città dell’uomo, la illumina e la trasfigura. 
 

[541] La santità e la missione dei laici hanno una specifica       

indole secolare, in quanto essi accolgono e testimoniano la 
presenza e l’amore salvifico di Dio dentro le realtà temporali, 
ordinandole secondo il vangelo. 
 
Al termine di questo breve percorso in 5 tappe, volto a riscoprire 
la vocazione dell’essere laico, l’invito che faccio ad ogni                  
parrocchiano è quello di spendere con impegno e serietà la        
propria vita per questa vocazione che vi è stata donata.               
Il mondo ne ha bisogno, la nostra Grignasco ne ha bisogno, la 
nostra Parrocchia ne ha bisogno. Lo Spirito Santo guidi i nostri 
passi in questo nuovo anno che è alle porte. Buon Cammino. 

don Enrico 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

 

II Domenica di Natale 
02/01 

Sir 24,1-4.12-16   Sal 147   Ef 1,3-6.15-18   Gv 1,1-18 

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

Nel solenne prologo di San Giovanni emerge il tema della luce 
e della vita. Il discepolo amato, che ha contemplato la gloria di 
Gesù, proprio perché è stato intimamente unito al suo          
Maestro, ha potuto presentare la profondità del mistero e ci 
dice che all’inizio di tutto c’è un dialogo: Dio parla a Dio.        

Parlarsi è il segno di una relazione di amore e questa Parola, 
che è all’origine di tutto, si è fatta carne, si è manifestata nella 
nostra natura umana. L’essere originale di Dio è la vita e       
come luce rende bella l’esistenza degli uomini. “La luce          
splende nella tenebra e la tenebra non l’ha presa”:  con          
questa formula sintetica e simbolica Giovanni racconta tutta 
la storia della rivelazione. La tenebra raffigura tutto ciò che si 
oppone a Dio: il male, il peccato, la morte; anche l’umanità 
ostile a Dio, la cattiveria degli uomini che rifiuta la rivelazione 
della bontà divina. Per esprimere questa opposizione               
l’evangelista adopera in greco un verbo ambiguo, che ha più 

Giovanni 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo 
era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto 
per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che 
esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini;           
la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni        
uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di 

lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, 
e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto 
ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono 
nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né 
da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il   Verbo 
si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo 
contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che 
viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. 



GESU’ ORIENTA LA VITA   La Parola di Papa Francesco 

Il dramma della luce di Gesù è che è stata respinta. Già         
all’inizio del Vangelo, Giovanni lo dice chiaramente: “E’           
venuto dai suoi e i suoi non l’accolsero. Amavano più le           
tenebre che la luce”. Abituarsi alle tenebre, vivere nelle           
tenebre: non sanno accettare la luce, non possono; sono 
schiavi delle tenebre. E questa sarà la lotta di Gesù,              
continua: illuminare, portare la luce che fa vedere le cose        

come stanno, come sono; fa vedere la libertà, fa vedere la         
verità, fa vedere il cammino su cui andare, con la luce di         
Gesù. Gesù porta la luce. Ma il popolo, la gente, il suo popolo 
l’ha respinto. E’ tanto abituato alle tenebre che la luce lo        
abbaglia, non sa andare…. E questo è il dramma del nostro 
peccato: il peccato ci acceca e non possiamo tollerare la luce. 
Abbiamo gli occhi ammalati. 

significati. Pertanto la stessa fase potremmo tradurla in tre 
modi diversi: 1) la tenebra non l’ha capita; 2) la tenebra non 

l’ha accolta; 3) la tenebra non l’ha vinta. Gesù si è presentato 
come la luce del mondo, egli è la vita. Ma gli uomini – almeno 
una parte degli uomini – non l’hanno capito, non l’hanno       
accolto, ma non sono riusciti a spegnerlo. Il male che             
continua a rovinare il mondo non ha annientato Colui che è 
la vita: oggi risplende in piena luce questo dono divino che ci 
ha comunicato la vita immortale.                                                       

EVENTI NEL PERIODO NATALIZIO 

San Graziano mostra permanente di presepi, i giorni di       
apertura della mostra saranno: sabato, domenica,  i festivi 
dalle 15.00 alle 18.00 e in altri momenti su richiesta.   
In occasione della Giornata dell’Infanzia Missionaria il giorno                
dell’Epifania 6 gennaio 2022 al termine della S. Messa delle 
ore 10.30, benedizione dei bambini e piccola rappresentazione 
dell’arrivo dei Magi. 

SONO SUONATE LE CAMPANE DI SAN GRAZIANO 

Il 21 dicembre hanno dato l’annuncio della nascita di Andrea 
Mattazoglio. 



Celebrazioni delle S. Messe e Appuntamenti 

 
Sabato 1 Gennaio - Prefestiva – S. Maria Santissima Madre di Dio 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: 
Giornata della Pace 

 

Domenica 2 Gennaio - II Domenica di Natale 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Tosalli Rolando e Sala Linda;               

Bovone Piero 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: Per la comunità 

 

Lunedì 3 Gennaio – M. Santissimo Nome di Gesù 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Martedì 4 Gennaio - Tempo di Natale 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Intenzioni particolari 
 

Mercoledì 5 Gennaio - Prefestiva 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Def. Massara Ada (ann. morte) 
 

Giovedì 6 Gennaio – S. Epifania del Signore 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: 

Giornata dell’Infanzia Missionaria - Benedizione dei Bambini 
Piccola rappresentazione dell’arrivo dei Magi 

 

Venerdì 7 Gennaio - Venerdì dopo l’Epifania 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Deff. Odino e Defunti Fornaro 
 

Sabato 8 Gennaio  - Prefestiva – M. SS. Pietà d Cannobio 

S. Messa ore 16.30 M.V. Assunta: Deff. Ilario Bertone; Don Pietro Lugo; 
Gianna Mazzetto, Edie e Franca; Intenzioni particolari; 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Marcello Dino e Giuseppe  
 

Domenica 9 Gennaio – F. Battesimo del Signore 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: Per la comunità 

Anniversari dei Battesimi 
 
 



Tempo ordinario 
 

Lunedì 10 Gennaio - I settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Martedì 11 Gennaio - I settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Mercoledì 12 Gennaio - I settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Giovedì 13 Gennaio - I settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Venerdì 14 Gennaio - I settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Sabato 15 Gennaio - Prefestiva – M. Santa Maria in sabato 

S. Messa ore 16.30 M.V. Assunta: Def. Fam. Vogliano;  
S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: 

Sant’Antonio Abate -  Benedizione Pane 
 

Domenica 16 Gennaio - II Domenica del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Intenzione particolare 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: Per la comunità 

 
 

APPUNTAMENTI FISSI 

Incontri per i separati divorziati                
“Separati uniti nella fede” 

Contattare “don” 

L’inno alla gioia per ogni nato 

Alla nascita avvisare il “don” che farà               
suonare le campane a festa 

Ad. Eucaristica per vocazioni 

Monastero giovedì ore 15.00 
Adorazione Eucaristica M. V. Assunta 

 secondo e ultimo giovedì del mese ore 21 

Ogni Venerdì in M. V. Assunta: 

Lodi mattutine ore 9.00   
Confessioni  

dalle ore 9.30 alle ore 10.30 
Coroncina Divina Misericordia, 

 Rosario e Corona Angelica ore 15 

Matrimoni e Battesimi 

Prendere contatti con “don” per           
fissare la data della celebrazione. 

La validità dei documenti                           
del matrimonio è di 6 mesi. 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a 
Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il       
Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con  
acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono 
degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito 
Santo e fuoco».  Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva          
battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in 

preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo 
in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal 
cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio          
compiacimento». 

Battesimo del Signore 
09/01 

Is 40,1-5.9-11  Sal 103 Tt 2,11-14;3,4-7  Lc 3,15-16.21-22 

Luca 

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

Nell’evento del Battesimo al Giordano, Gesù viene presentato 
al mondo come il Figlio, a cui è stato affidato il potere            
universale: è il Messia, inviato da Dio per la salvezza del        
mondo. Questa festa è il compimento dell’Epifania: dopo 
trent’anni di vita normale, nascosta nella quotidianità di       
Nazaret, Gesù inizia il suo ministero unendosi alla folla dei 
peccatori in atteggiamento di umiltà e si lascia immergere 

nelle acque del fiume. In quel contesto si ode la voce del        
Padre che gli dà testimonianza e lo indica al mondo come il 
Messia. Il termine Epifania indica proprio la manifestazione 
del progetto divino e nelle acque del Giordano con i segni   
prodigiosi Dio ha manifestato un nuovo sistema di                
purificazione, cioè il nostro Battesimo: è la nuova fonte di vita 
che inaugura la vita della Chiesa. Il primo segno prodigioso è 
la voce dal cielo: Dio Padre rivela che quell’uomo è la stessa 
parola creatrice, la Sapienza divina che ora abita in mezzo 
all’umanità. L’altro segno rivelatore è la discesa dello Spirito 
Santo che rappresenta la consacrazione messianica dell’uomo 
Gesù: egli è rivelato come il servo di Dio, cioè colui che           

comanda in nome di Dio, perché a lui sono stati affidati tutti i 
poteri. Nelle acque del Giordano avviene dunque l’investitura 



PROGETTI 2021 

GESU’ E’ IN MEZZO AL POPOLO  La Parola di Papa Francesco 

 

Nel racconto del battesimo, conferito da Giovanni il Battista a 
Gesù nelle acque del Giordano, vediamo anzitutto il ruolo del 
popolo. Gesù è in mezzo al popolo. Esso non è solamente uno 
sfondo della scena, ma è un componente essenziale             
dell’evento. Prima di immergersi nell’acqua, Gesù si 
“immerge” nella folla, si unisce ad essa assumendo                
pienamente la condizione umana, condividendo tutto, eccetto 

il peccato. Nella sua santità divina, piena di grazia e di           
misericordia, il Figlio di Dio si è fatto carne proprio per           
prendere su di sé e togliere il peccato del mondo: prendere le 
nostre miserie, la nostra condizione umana. Perciò anche 
quella di oggi è una epifania, perché andando a farsi             
battezzare da Giovanni, in mezzo alla gente penitente del suo 
popolo, Gesù manifesta la logica e il senso della sua missione. 

ufficiale del Cristo: la Parola di Dio lo indica come il Verbo 
eterno, lo Spirito lo consacra Messia, perché gli uomini        
possano riconoscerlo come colui che è inviato a portare il 
Vangelo della salvezza all’umanità, povera e oppressa. 

           Entrate      Uscite   Differenza 
Progetto caritas 8X1000  €    4.000,00  
Progetto Vita Buona   €    3.060,00  
Offerte attività caritative  €  17.774,50  €    23.501,89 €    -5.727,39 
Oftal      €   441,12  €    0,00 €     441,12 
Missioni     €    1.720,35  €    1.800,00 €       -79,65 
Ca' D'Alisa     €        0,00 €    0,00 €   0,00 
Totale Attività Caritas  €  26.995,97 €    25.301,89 €  1.694,08 
Catechistiche e Formative €    1.598,68  €       2.519,03 €    -920,35 

Alcune considerazioni: il fondo costituito in occasione dell’ emer-
genza Covid-19 è stato utile a supplire i fabbisogni delle persone 

in difficoltà compensando il passivo di € 5.727,39 e incrementan-

do di quasi € 7.000 gli aiuti grazie anche al contributo di              

€ 3.960,40 da parte del Comune. Quanto ricuperato nell’anno per 

l’Oftal sarà destinato ad aiutare un pellegrino. Purtroppo si        
continua a registrare un segno negativo sulle attività catechisti-
che e formative pur essendo il centro di tutta all’azione pastorale. 



——— Contatti ——— 

Casa tel. 0163417140 

         cell. 3392091891 

mail:  

parrocchia.grignasco@gmail.com 

sito: www.parrocchiagrignasco.org 

        www.vittonegrignasco.it 

 

Segreteria parrocchiale: 

martedì e mercoledì  

dalle 9.30 alle 11.30 

ufficio: 0163417140 

mail:  

segreteria@parrocchiagrignasco.org 

Facebook : “Parrocchie Grignasco” 

Il Vangelo in Famiglia 

Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. 

Siamo nella seconda domenica di Natale e ancora una volta ci 
viene proposta, nella lettura di oggi, una pagina di Vangelo 
che abbiamo già ascoltato nel giorno di Natale. Se la Chiesa ci 
presenta in breve tempo, per ben due volte, lo stesso brano 
significa che questo è proprio importante. Il prologo di          
Giovanni, diciotto versetti, in cui l'evangelista è stato capace 
di inserire tutti i temi che poi svilupperà nel corso del suo 

racconto. 
 

Proposta: rileggiamo questi diciotto versetti, cogliamo una       
frase e facciamola diventare un punto di riferimento per tutta 
la settimana. 
 

Preghiera:  

O Emmanuele, tu sei il Dio con noi!  
Adoriamo il Dio della vita 

inginocchiamoci dinnanzi  
al presepe contempliamo il divino mistero. 
Le antiche promesse sono avverate:  
questa è la tua fedeltà, 
o Dio, questo è il tuo amore per noi. 
E' Natale nel mondo è Natale di vita di pace e di bontà. 
E' Natale nel cuore di tutti ad ognuno la sua luce, 
ad ognuno la sua stella, tutti insieme a cantare: 
O Emmanuele, tu sei il Dio con noi!.  
Amen. 


